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GLI ECHI SHAKESPEARIANI DI UN’INDAGINE
SUL POTERE NELLA SOCIETÀ CONTEMPORANEA
L’UOMO NELL’OMBRA

★★★
Regia di Roman Polanski
Con Ewan McGregor, Pierce Brosnan,
Kim Cattrall, Olivia Williams, James Be-
lushi
Usa/Germania/Francia 2010

Un buon thriller d’autore lo offre Ro-
man Polanski con il suo ultimo film
tratto dal libro di Robert Harris, “gho-
st writer” – fra gli altri – di Tony Blair.
La storia prende mossa proprio dall’e-
sperienza lavorativa di chi diventa
“l’uomo ombra”, il biografo che deve
sparire tra i ricordi della celebrità di
cui sta redigendo la vita. Qui l’incarico
è offerto a un giovane scrittore in er-
ba che si trova a riprendere le memo-
rie di un ex primo ministro inglese,
dopo il misterioso suicidio del primo
ghost writer incaricato. Uno scandalo
attorno ai legami tra l’eminente politi-
co e la Cia scoppia all’indomani del-

l’assunzione dell’incarico e lo scrittore
è prigioniero dell’isola dove il ministro
trascorre le sue giornate. Il fascino
dell’isola e dei suoi netti confini di-
venta messa in scena di un’ostile e de-
finita realtà, quella data in pasto pri-
ma alla stampa e poi al popolo britan-
nico. Sulla terra ferma – dove i confini
sono meno nitidi – si cela ben altro,
forse la verità nella sua proteiforme e
fuggevole essenza. Un’indagine sul
potere nella società contemporanea
dagli echi shakespeariani.

FUORI CONTROLLO

★★
Regia di Martin Campbell
Con Mel Gibson, Ray Winstone, Danny
Huston, Bojana Novakovic
Gran Bretagna/Usa 2010

Un padre e la sua adorata figlia. Lui
un poliziotto, lei una giovane che in-
segue ancora l’idea di giustizia. Nella

Ewan Mc Gregor
biografo 
per Polanski 
in “L’uomo
nell’ombra”.

BIGIO BIAGGI Il popolare personaggio e le sue serate con Raiffeisen

«Il dialetto
è ancora
parte di noi»
È stato invitato da Matteo Pelli, nuovo “direttore

artistico” dell’istituto bancario, a realizzare tre

serate tematiche all’insegna della tradizione. 

Si parte venerdì 23 a Castel S. Pietro. 

Gli inviti omaggio presso le Raiffeisen.

prima lancinante scena si rincontrano
dopo un periodo di lontananza: la fi-
glia è ormai una donna, il padre si sta
avvicinando a una vita più ritirata; la
tenerezza dell’incontro è rotta da colpi
di arma da fuoco brutali. La scena, che
sprigiona pura adrenalina, svela la
stoffa del regista, Martin Campbell,
fautore del miglior 007 degli ultimi
anni, “Casinò Royal”. Qui però Camp-
bell sembra trattenere le proprie capa-
cità, puntando tutto sul ritorno di Mel
Gibson nel ruolo del “giustiziere della
notte”, che uscirà dalla legge per
amore della figlia assassinata. Thriller
dalla trama prevedibile con alcune se-
quenze d’azione efficaci, il film ha la
peculiarità di ritornare a collocare i
cattivi non come una minaccia estra-
nea alla patria, ma in seno alla politica
locale, ricordando che il male si anni-
da in ognuno di noi. Sicuramente Clint
Eastwood ne avrebbe saputo ricavare
un gran film.

COLPO DI FULMINE

★
Regia di Glenn Ficarra e John Re-
qua
Con Jim Carrey, Ewan McGregor, Le-
slie Mann, Rodrigo Santoro
Usa/Francia 2009

Cattivo gusto è il termine ricor-

rente per descrivere questa com-
mediola che l’anno scorso è stata
presentata in selezioni prestigio-
se (Sundance a New York e Quin-
zaine di Cannes). I professionisti
coinvolti facevano promettere un
risultato ben diverso: la supervi-
sione di Luc Besson, Ficarra e Re-
cha alla regia, ma soprattutto Jim
Carrey e Ewan McGregor come im-
probabile coppia gay potevano
graff iare l’immagine smaltata
dell’omosessualità. E un po’ ci
provano: Carrey – padre di una
numerosa famiglia con moglietti-
na credente – diventa un truffa-
tore non per mantenere i f igli,
bensì dopo il suo “outing” per far
fronte alle spese di una vita gay.
Nel regno dell’assoluto edoni-
smo, sembra trovare il vero amore
mentre il f ilm precipita da una lu-
cida parodia a una slabbrata com-
media romantica. Evitabile.
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legenda
★★ è meglio lasciar perdere
★★★★ si può vedere
★★★★★★ ci siamo
★★★★★★★★ da non perdere
★★★★★★★★★★ capolavoro

di MARCO GALLI

È sulla rampa di lancio il program-
ma preparato da Matteo Pelli, in col-
laborazione (con un contratto trienna-
le) con la Federazione Raiffeisen Tici-
no e Moesano. L’istituto bancario ha vi-
sto nel popolare conduttore televisivo
della RSI l’ideale “testimonial” per
promuovere la propria immagine su
tutto il territorio ticinese. E lui ha ripa-
gato allestendo un cartellone zeppo di
appuntamenti di tutti i tipi. Un even-
to – quello ufficialmente presentato ne-
gli scorsi giorni durante una conferen-
za stampa – che ricorderemo sicura-
mente. 
Ci attendono mesi intensi, si partirà
con il... dialetto, con tre serate duran-
te le quali protagonista principale sarà
Bigio Biaggi che inviterà sul suo... pal-
coscenico, alcuni personaggi molto po-
polari del mondo ticinese, come i va-
ri Renato Agostinetti, Mario Del Don,
Sergio Filippini ed altri noti protagoni-
sti, fra cui anche “big” della politica
cantonale. Si partirà venerdì 23 aprile
al centro scolastico di Castel San Pie-
tro (20.30), poi si proseguirà una setti-
mana dopo (30 aprile) all’Oratorio di
Tesserete (20.30) per finire poi l’11 mag-
gio all’Antico Convento di Monte Ca-
rasso.
Dunque, torna in scena uno dei per-
sonaggi più amati della televisione ti-
cinese. Bigio Biaggi affronta questa “av-
ventura” con tanta... adrenalina «so-
prattutto perché parleremo nella no-
stra lingua, quella che ha in un certo
senso scritto la storia del nostro Can-
tone. Ed è importante che queste ini-
ziative vengano proposte, solo in que-
sto modo potremo mantenere ben sal-
de le nostre... radici. Ci sono leggeri se-
gnali di ripresa, ma dobbiamo insiste-
re, nel modo più assoluto. Il dialetto è
parte fondamentale della nostra vita,
della nostra storia, un bene preziosis-
simo che deve essere conservato». 

Una bella iniziativa sicuramente che, co-
me detto, merita una grande attenzione.

La Raiffeisen è da sempre una banca
vicina alla gente e per questo motivo
ha scelto una persona, Matteo Pelli,
molto nota e sensibile come lui. Ed il
rapporto tra l’entusiasmo giovanile e
la nostra tradizione ci è sembrato

davvero azzeccato, quindi sono sicu-
ro che questa iniziativa farà presa sul-
la gente.

Bigio Biaggi non è da meno, lui che è na-
to con la televisione, lui che durante le
sue famose trasmissioni culinarie, dice-
va sempre cosa... bolliva in pentola, espri-
mendosi appunto nella lingua dei nostri
avi...

Mio nonno è stato un grande cultore
del dialetto ed è stato tra l’altro auto-
re del primo radiodramma in dialetto.
Mi ha trasmesso questa passione, fa
parte insomma del mio DNA. Occor-
reva qualcosa di forte per sensibilizza-
re la gente, di conseguenza abbiamo
voluto organizzare queste tre serate che
spero possano interessare. Nel pro-
gramma si parla di... Talk Show, in un
appuntamento dialettale questo termi-
ne suona un po’ strano, ma è necessa-
rio. Mi spiego: la gente pensa che si
tratta di... commedie teatrali. In molti
me l’hanno chiesto ed io, per sgombe-

rare il campo da ogni equivoco, voglio
appunto fare questa doverosa precisa-
zione. Saranno incontri simpatici, du-
rante i quali si dialogherà liberamen-
te con diversi protagonisti dialettali ti-
cinesi. Nessuna recitazione, tutto rigo-
rosamente in... diretta. Tutto sarà fat-
to in modo spontaneo.

Quindi avanti tutta e che il divertimen-
to sia assicurato...

Di sicuro vogliamo regalare dei mo-
menti sereni durante i quali appunto
si possa veramente parlare di tutto sen-
za fare selezioni particolari. Io e tutti i
miei ospiti cercheremo di entrare nei
cuori della gente, senza essere forzata-
mente dei nostalgici. Il dialetto non è
soltanto il passato, ma anche e soprat-
tutto il presente. Sarà una discussione
che toccherà vari aspetti della nostra
vita. Una cosa è certa, sono davvero
onorato di essere stato invitato da Mat-
teo Pelli per questo momento partico-
lare, tanto più appunto toccando un

argomento delicato come il dialetto.
Dei momenti nostrani che spero pos-
sano interessare anche i giovani. 

Bigio, allora cosa bolle in... pentola?
Ancora un grande entusiasmo di par-
lare con la gente nella nostra storica lin-
gua. Viva il dialetto. Spero veramente
che ci sia molto pubblico durante le tre
“puntate” che abbiamo allestito. 

“GESTI VOCALI” Domani l’ultimo appuntamento con la rassegna “Novecento e presente”

Uno spettacolo che coinvolge musica, teatro e parole

Matteo Pelli insieme a Bigio Biaggi.

In attesa del grande evento spettacolo
che si terrà domani all’Auditorium RSI di
Lugano Besso (ore 17.30), abbiamo posto
alcune domande a Roberto Valtancoli, del-
la direzione del Conservatorio della Sviz-
zera italiana e produttore della Stagione
“Novecento e presente”.

Si conclude la Stagione “Novecento e presen-
te” 09/10. Un bilancio?

È stata la nostra undicesima Stagione. Un
vero successo, ma certamente sarà ricor-
data per la perdita di Giorgio Bernasconi,
fondatore e animatore di questa importan-
te rassegna. Giorgio ha potuto seguire so-
lo i primi appuntamenti, poi la sua malat-
tia non gli ha permesso di dirigere il resto
dei concerti. Ha comunque lasciato un te-
stamento importante per la nostra Scuo-
la Universitaria. 

La perdita di Giorgio Bernasconi come è sta-
ta vissuta dagli studenti e da tutti gli amici
del Conservatorio?

Con sgomento e incredulità. Quando, du-
rante le prove dell’ensemble, sono salito

sul palco per annunciare ai ragazzi il gra-
ve fatto, è calato il gelo e il vuoto. Per i suoi
studenti è stato come la perdita di un pa-
dre. Non è stato facile, ma la reazione di
tutti è stata esemplare... ci siamo rimboc-
cati le maniche per mantenere la Stagio-
ne ai massimi livelli. Il gruppo è stato estre-
mamente compatto e collaborativo. 

GESTI VOCALI, il concerto-spettacolo conclu-
sivo di domani pomeriggio, è nato dalla col-
laborazione tra la Scuola Teatro Dimitri, il
DACD della SUPSI e naturalmente la Scuola
Universitaria di Musica. L’anima artistica del
Cantone universitario che si unisce?

Esattamente. Questi eventi sono proprio
quelli che Bernasconi amava. Giorgio riu-
sciva molto bene nel far incontrare le per-
sone, nel coinvolgere personalità diverse
e combinare eventi interdisciplinari. Do-
mani avremo modo di immergerci nel
mondo destrutturato di Berio e Schnebel.
Un mondo dove gli spettatori cercheran-
no di aggrapparsi alla musica, al teatro, al-
le parole, alle forme visive per trovare un

confortante senso logico, ma che saranno
costretti a far fronte alla propria immagi-
nazione, fantasia e cultura interpretativa
per apprezzare appieno quanto proposto:
è uno spettacolo coattivo. Permettetemi di
segnalare i veri artefici di questa avventu-
ra, che hanno dato moltissimo per la rea-
lizzazione dell’evento di domani: Antonel-
la Astolfi e Daniel Bausch (per la regia de-
gli attori della Scuola Teatro Dimitri), Ce-
cilia Liveriero Lavelli (responsabile del Cor-
so di Laurea in Comunicazione Visiva del-
la SUPSI), Franco Cavani e Yan Hirschbühl
(per le animazioni video), Felix Humm,
Marco Zürcher e Olivia Blum (per la gra-
fica), Pier Luigi Capucci e Fulvia Lepori
(per il web), Francesco Bossaglia (per la di-
rezione dell’ensemble ’900 del Conserva-
torio) e naturalmente tutti gli studenti
coinvolti.

Il futuro di Novecento e Presente?
Di certo la Stagione andrà avanti. Siamo
già lavoro per la dodicesima edizione su-
gli spunti lasciati da Bernasconi. Avremo

diversi direttori ospiti, fra cui anche l’im-
portante direttore spagnolo Arturo Ta-
mayo. Vorremo inoltre omaggiare gli 80 an-
ni di Sofia Gubaidulina, coinvolgere il co-
ro di voci bianche, proseguire la splendi-
da collaborazione con il Settore Prosa del-
la RSI nel mondo dei radiodrammi e pro-
porre un nuovo evento/spettacolo multi-
disciplinare. Stiamo inoltre valutando con
i responsabili del Centro Culturale di Lu-
gano la possibilità di creare un brand, una
stagione mantello, pur con il mantenimen-
to delle rispettive autonomie, per tutte le
attività musicali dell’avanguardia e del no-
vecento storico. Sarebbe un vantaggio per
tutti: per la visibilità degli eventi, per il pub-
blico, per l’offerta del Polo. 

(a cura di Michele Ferrario)

“Gesti vocali”, concerto fra musica, parole e
teatro basato su due brani “A-Ronne” di Lu-
ciano Berio e “Glossolalie 61” di Dieter Sch-
nebel. Domani alle 17.30 presso l’Auditorium
RSI di Lugano Besso. Entrata gratuita.

Inviti omaggio
Gli inviti omaggio per la serata del 23
aprile possono essere richiesti, fino ad
esaurimento dei posti disponibili,  alle
Banche Raiffeisen del Mendrisiotto. 
Per la serata del 30 aprile invece alle
Banche Raiffeisen del Luganese, mentre
per l’ultima delle tre serate, l’11 maggio
a Monte Carasso, alle Banche Raiffeisen
del Sopraceneri.

Fino al 19 aprile (ore
10-19), in occasione
del Fuorisalone 2010,

Davide Tirelli presenta i suoi lavori
presso l’Atelier di Alessandro Oteri (via
Cerva 18, Milano). Tirelli, pittore e
scultore milanese contemporaneo, dopo
aver vissuto un decennio del proprio
percorso personale ed artistico tra
Francia e Svizzera, riunisce le sue opere
maggiormente rappresentative delle
recenti stagioni vissute oltreconfine, in
un confronto tra Arte e Moda. Si va dalle
reinterpretazioni di dipinti di epoca
manierista su segnali stradali dismessi
alle “ouvertures”.

Davide Tirelli,
dalla Svizzera
al Fuorisalone

Padre e figlio in mezzo
ai libri: uno li legge da
moltissimi anni, l’altro

li legge e persino li scrive. In una libera
conversazione tra di loro e con il
pubblico, Andrea e Michele Fazioli
parleranno delle loro letture e della loro
storia personale
con i libri, dei
loro gusti,
giudizi,
confronti,
simpatie e
inclinazioni. 
Il padre lettore
interrogherà il
figlio scrittore, e viceversa. “Chi legge
vive due volte”, un titolo che è già una
chiave di lettura per una serata
speciale, che si svolgerà giovedì (22
aprile) alle 20.30 presso la Sala del
Gatto di Ascona. 

Da padre a figlio:
“Chi legge
vive due volte”


